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osi la nuova regolamentazione nei traspor 
ROMA — E stata battaglia 
fino all'ultimo: una parola In 
più o una In meno poteva 
compromettere 11 lavoro du
rato mesi. Ancora Ieri pome
riggio ministro, sindacati e 
aziende si sono consultati 
freneticamente per mettere 
a punto alcune questioni an
cora aperte. Ma alla fine, 
verso le 18, finalmente c*è 
stata la fumata «bianca»: nel
la sede del dicastero del Tra
sporti è stata siglata l'Intesa 
per 11 nuovo codice di •rego
lamentazione» del rapporti 
sindacali nel settore. E un 
lunghissimo documento che 
impegna tutti l firmatari (la 
Federazione unitaria, la Fe-
dertrasportl, la Cispe), le 
aziende private, 11 governo) a 
darsi precise regole di com
portamento: i lavoratori di
sciplinano la propria azione 
di lotta, In modo da non pe
nalizzare più l'utenza e le 
aziende accettano di fissare 
con esattezza come quando e 
dove si siederanno al tavolo 
delle trattative, quanto do
vranno durare le trattative e 
cosi via. Accettano, Insom
ma, di regolare con precisio
ne il proprio atteggiamento 
contrattuale, finora affidato 
solo alla buona volontà dei 
dirigenti. Ora il documento 
passerà alla verifica delle 
strutture sindacali di base. 

Ma non è tutto. Sempre Ie
ri al ministero del Trasporti 
sono arrivati 1 telegrammi 
del più rappresentativi sin
dacati autonomi (quello del 
marittimi, del ferrovieri, del 
personale del trasporto ae
reo): anche loro dicono di 
•aderire in linea di massima 
ai contenuti» dell'intesa- Si 
aprirà una trattativa anche 
con loro, anche queste orga
nizzazioni dovranno dotarsi 
di un proprio codice di com
portamento (che dovrà esse
re simile a quello approvato 
ieri) nel più breve tempo pos
sibile. Sembra insomma che 
le lunghe attese di fronte al 
pontili, gli Improvvisi «ap-
piedamentl» dovuti agli scio
peri selvaggi siano finiti. 
Probabilmente a far prende
re questa decisione agli au
tonomi molto deve avere In
fluito anche la dichiarazione 
che 11 ministro ha fatto Ieri 
mattina in una conferenza 
stampa e che accoglieva una 
precisa richiesta della fede
razione unitaria: «Il governo 
— ha detto Signorile — con
sidera condizione sufficiente 
per Interrompere 1 rapporti 
negoziali la non adozione del 
codice di comportamento». 

Più vincoli ora 
per il sindacato 
e per le aziende 

Il documento firmato dalle parti e al quale aderiscono «di massi
ma» gli autonomi - «Sanzioni politiche» per chi viola il codice 

ROMA — Stretta di mano finale tra Signorile, Lami. Mjrmj e Benvenuto 

Tradotto vuol dire che il go
verno (e di conseguenza le 
aziende che gestiscono i ser
vizi in concessione) non si 
siederanno più a trattare con 
chi non rispetta l'insieme 
delle regole varate Ieri. 

Ma cosa prevede questo 
codice? Molti, presentando il 
documento — che era già co
nosciuto, nelle grandi linee 
— hanno insistito solo sulle 
limitazioni che d'ora in 
avanti avranno le agitazioni 
nel trasporti. È sicuramente 
un fatto importante che il 
sindacato abbia confermato 
la propria autoregolamenta
zione, varata tre anni fa, che 
l'abbia ampliata alla luce 
dell'esperienza, ma non è 

certo qui la novità. 
Più che nella decisione di 

non effettuare le agitazioni a 
ridosso dei periodi di mag
giore afflusso turistico (di
cembre, luglio, agosto, sotto 
Pasqua), più che l'impegno a 
evitare agitazioni «in più set
tori» (in modo da non blocca
re contemporaneamente 1 
treni, le navi e gli aerei), più 
che l'obbligo dei 10 giorni di 
preavviso, tutte «regole» che 
la federazione unitaria da 
tempo rispetta, conta quella 
parte del documento che re
gola 1* Iter contrattuale. Nel 
documento è scritto esplici
tamente che d'ora In avanti 
le piattaforme contrattuali 
dovranno essere presentate 

quaranta giorni prima della 
loro scadenza ed entro un 
mese le aziende dovranno 
iniziare le trattative. Se si 
constaterà l'impossibilità di 
procedere al negoziato, In
terverrà la mediazione del 
governo. C'è un termine 
massimo per la conclusione 
delle vertenze: sessanta gior
ni. Non è un fatto da poco: 
molto spesso, e c'è la recente 
esperienza dei ferrovieri a ri
cordarlo, le categorie sono 
state costrette a ricorrere 
agli scioperi solo per costrin
gere le controparti a avviare 
il confronto. La stessa proce
dura, ovviamente con tempi 
molto più brevi, ci sarà an
che per le vertenze locali. 

E per chi non rispetta le 
regole? È stato forse questo 
uno del punti più delicati 
della vicenda. L'accordo si è 
trovato su questo: le sanzioni 
saranno di carattere «politi
co», per usare l'espressione 
del ministro. Ci sarà, insom
ma, una pubblica denuncia 
(si pensa a fare apparire un 
documento di denuncia del
la violazione su almeno tre 
giornali a carattere naziona
le). Un «metodo all'inglese», 
ha aggiunto Signorile, «che 
forse a qualcuno potrà appa
rire Insufficiente, ma lo cre
do che possa bastare a far 
desistere le aziende o le orga
nizzazioni sindacali da com
portamenti scorretti». Se du
rante il negoziato uno del 
soggetti denuncerà l'atteg
giamento non conforme al 
patti della controparte, una 
figura «al di sopra di tutti» — 
designata d'intesa dal sinda
cato e dall'azienda — decide
rà come e dove rendere pub
blica la violazione. 

Ancora, nel documento c'è 
l'Impegno delle aziende a do
tarsi di propri uffici sindaca
li, anche periferici (quante 
agitazioni locali si protrag
gono all'Infinito perché non 
si sa chi deve decidere?), c'è 
l'Impegno, In particolare del
le Ferrovie, a rivedere 11 pro
prio regolamento per render
lo più attuale, e c'è la dispo
nibilità del sindacato ad ar
rivare ad un codice di auto
regolamentazione anche per 
quelle categorie che possono 
Incidere con il proprio com
portamento sul trasporti: dai 
vigili del fuoco ai doganieri, 
fino al rlfornltori di carbu
rante. 

Più che 1 singoli aspetti 
dell'intesa comune, conta il 
senso generale dell'iniziati
va. «Non so se cambierà tutto 
nel giro di pochi giorni», è 
ancora Signorile, «ma certo è 
già cambiato il clima». Gli 
faranno eco i sindacati: «Con 
questa iniziativa non provia
mo a ingabbiare i conflitti, 
che devono esistere in una 
società moderna, ma provia
mo a rendere più razionali le 
redazioni industriali». E se 11 
tentativo riesce lo si potrà 
adattare anche ad altri ser
vizi, la sanità per prima. Su 
un punto comunque sono 
tutti d'accordo: questo docu
mento non segna la fine del
le lotte. Anzi, le rende ancora 
più mirate, fornisce loro gli 
strumenti perché possano 
incidere davvero. 

Stefano Bocconetti 

11 nuovo «codice» che rego
lamenta le attività sindacali 
nei trasporti si divide in cin
que capitoli: c'è una premes
sa generale, ci sono le regole 
di comportamento delle 
aziende, c'è l'autoregola
mentazione dell'attività sin
dacale, c'è la definizione del
le cosiddette «norme pattizie 
» (l'insieme delle procedure 

'contrattuali) e ci sono le 
«norme di attuazione». 
. PREMESSA — Nella pre
messa vengono affrontate 
alcune questioni «di princi
pio». In sostanza le parti ri
conoscono la specificità del 
settore, e da qui nasce la ne
cessità di nuove relazioni 
contrattuali. C'è anche l'im
pegno che assumono sia i 
sindacati, sia le aziende «per 
mantenere più corretti ed ef
ficaci rapporti per un miglio
ramento delle relazioni e per 
un più efficiente esercizio del 
servizio». Il protocollo — 
specifica ancora questa par
te — si applica «al trasporto-
persone, ferroviario, aereo, 
marittimo, urbano ed inte
rurbano, a gestione pubblica 
e privata». 

COMPORTAMENTO DEL
LE AZIENDE — Questa par
te del documento prevede 
l'impegno delle associazioni 
e delle aziende a intrattenere 
rapporti sindacali solo con le 
organizzazioni firmatarie 
dei contratti collettivi, «limi
tando così di fatto — è scrit
to — forme di autonomia 
sindacale abbastanza diffuse 
nel territorio». Le società di. 
gestione accettano anche di 
favorire forme di pubbliciz
zazione del termini delle ver-
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Un codice 
in 5 capitoli 
per t uteBare 

li utenì 
tenze e di dotarsi, nel limiti 
delle capacità aziendali, di 
sedi di confronto fornite di 
adeguati poteri decisionali. 
Le aziende forniranno anche 
agli utenti ogni possibile no
tizia sulle prevedibili Inter
ruzioni del servizi. 

AUTOREGOLAMENTA
ZIONE SINDACALE — Que
ste norme sono dirette a ri
durre al massimo 1 disagi per 
gli utenti. Perciò le confede
razioni individueranno le al
tre categorie (vigili del fuoco, 
doganieri, etc.) che possono 
ostacolare 11 funzionamento 
del servizio e si adopereran
no per dotare anche questi 
lavoratori del codici di auto
regolamentazione. 

Le norme tecniche preve
dono: la non effettuazione 
degli scioperi nei periodi di 
particolare e più Intenso 
traffico (tutte le festività, le 
elezioni e così via) l'impegno 
ad evitare agitazioni In set
tori concomitanti (aerei, tre

ni, navi) e a sospendere Im
mediatamente le astensioni 
in presenza di «eventi ecce
zionali o dì particolare gravi
tà». La titolarità a dichiarare 
e sospendere glì scioperi sarà 
delle strutture nazionali, ca
tegoriali, territoriali e azien
dali a seconda del tipo di ver
tenza. 

NORME PATTIZIE — Ri
guardano le procedure nego
ziali, di mediazione dei con
flitti da Inserire nella con
trattazione collettiva. È pre
vista una precisa sequenza 
temporale per fornire sca
denze sia ai lavoratori che al
le aziende. Le organizzazioni 
dei lavoratori si Impegnano 
a presentare le piattaforme 
rivendicatlve 40 giorni pri
ma della loro scadenza. Le 
associazioni datoriali devo
no iniziare le trattative entro 
30 giorni dalla presentazione 
del documento. Se si consta
ta l'impossibilità a prosegui
re Il negoziato si «attuerà un 

resoconto alle sedi politiche 
competenti, che entro 3 gior
ni, dovranno dar luogo a In
terventi atti a rimuovere le 
difficoltà». Trascorsi 60 gior
ni dall'inizio del negoziato 
senza che si sia raggiunta 
un'intesa si ricorrerà al mi
nistero del Lavoro o all'auto
rità «tradizionalmente com
petente nel settore» (il mini
stero della Marina mercanti
le per l marittimi). Per que
sta ulteriore mediazione c'è 
tempo altri trenta giorni. 
Entro quel periodo 11 con
tratto dovrà essere siglato. 

Nelle vertenze che nasco
no per la mancata applica
zione degli accordi, il nego
ziato deve avviarsi entro 15 
giorni dalla denuncia di vio
lazione. Trascorsi altri 15 
giorni, si dovrà fare ricorso 
ad un'altra sede di concilia
zione. 

NORME DI ATTUAZIONE 
— Riguardano 11 ricorso ad 
una sede neutrale preventi
vamente individuata di co
mune accordo, In caso di vio
lazione delle norme. Il sog
getto neutrale, accertata la 
violazione dei patti, provve-
derà a denunciare all'opinio
ne pubblica il «violatore» (at
traverso l giornali, comuni
cati stampa, inserti tv, ecc.). 
Le sanzioni che riguardano i 
lavoratori sono invece de
mandate ai prossimi rinnovi 
contrattuali. Infine il mini
stero dei Trasporti si «Impe
gna a verificare l'effettiva 
applicazione dei codici di au
toregolamentazione e dà 
tempestiva notizia pubblica 
dei comportamenti diffor
mi». 

Lama: «Un atto 
che affronta 
un problema 

di democrazia» 
Positivi i giudizi anche degli altri sindacati 
Gorìa. «L'autoregolamentazione non Serve» GENOVA — La fila di macchine in attesa dell'imbarco durante lo sciopero dei traghetti 

ROMA — «Nessuno pensa a mettere 
il cappio alle lotte. Ti dirò di più: io 
credo che il conflitto sia il sale della 
terra, sia necessario alla democrazia. 
Con questo codice abbiamo fatto tut
ta un'altra cosa: abbiamo dato razio
nalità alle relazioni sociali nel setto
re». Donatella Turtura, segretaria 
della CGIL, ha in mano il documen
to finale con ancora scritte a mano le 
correzioni apportate all'ultimo mi
nuto. La dirigente sindacale ha se
guito fin dall'inizio le trattative ed 
ora sta ascoltando il ministro che di
ce poche parole per presentare il do
cumento prima della firma. Ai croni
sti che chiedono con insistenza una 
dichiarazione fa qualche riflessione 
a voce alta. «Il sindacato Italiano — 
continua Donatella Turtura — ha ri
confermato che non combatte solo 
per se stesso, ma che fa propri gli 
interessi generali del paese. Le forme 
di lotta devono perciò essere capaci 
di consolidare il consenso dell'opi
nione pubblica. Tanto più oggi che 
molti settori moderati e conservatori 
vorrebbero ridimensionare il potere 
contrattuale di questo sindacato». 

•È molto Importante — aggiunge 
— che per la prima volta le organiz

zazioni dei lavoratori e le aziende si 
siano date regole di comportamento 
per migliorare le relazioni sociali, 
che erano davvero arretrate. Questo 
codice, se correttamente applicato, 
dovrebbe ridurre, finanche stronca
re, la conflittualità degli autonomi 
che tanto ha inficiato l'efficacia delle 
lotte dei lavoratori». 

Ha appena finito di parlare quan
do Luciano Lama, segretario genera
le della CGIL, seduto al tavolo assie
me al ministro ed ai rappresentanti 
delle aziende, chiede la parola. An
che lui vuole commentare brevissi
mamente il nuovo «codice» che si sta 
varando. Dice che a nessuno deve 
sfuggire la «delicatezza della que
stione sulla quale oggi abbiamo sta
bilito delle regole di comportamento. 
Noi — continua — abbiamo affron
tato una delle questioni più spinose 
per la democrazia: qual e il confine 
che esiste tra il rispetto del diritti In
dividuali e l'interesse sociale, l'inte
resse pubblico. È un confine labile, 
non è sempre il medesimo, ma cam
bia a seconda delle situazioni stori
che, delle vicende. Proprio per que
sto il lavoro che abbiamo fatto ac
quista un significato che va ben al di 

là della materia specifica che abbia
mo regolamentato». 

Lama, parlando degli Impegni re
ciproci presi dal sindacato e dalle sue 
controparti per «razionalizzare i con
flitti», ha sostenuto che molto dipen
derà da come, sarà attuato il codice. 
«Dipenderà se saremo e sarete capaci 
di fare scelte coraggiose se la regola
mentazione diventerà concreta o re
sterà una speranza da realizzare». Ed 
ha fatto un esempio: nel documento 
c'è l'impegno delle aziende a non 
trattare con chi non si autoregola-
menta. «Mi rendo conto che per mol
te aziende è un passaggio difficile, 
arduo, ma qui ci giochiamo la credi
bilità dei nostri accordi». Lama ha 
voluto fare un'ultima considerazio
ne: ciò che abbiamo siglato è sogget
to a critichq. ci sono lacune ed e im
portante che tutti assieme abbiamo 
deciso di verificare da qui a breve la 
sua attuazione. Possono però restare 
margini di situazioni nelle quali il 
diritto pubblico In ogni caso deve es
sere rispettato. E io credo che posso
no essere soccorsi da una forma di 
regolamentazione giuridica, che 
contenga carattere di obbligatorietà: 
penso a una riforma democratica 

della precettazione che in situazioni 
eccezionali deve far prevalere l'inte
resse della società». 

Analogo apprezzamento anche 
dagli altri dirigenti sindacali presen
ti alla trattativa. Silvano Veronese, 
della UIL, ha sostenuto che il proto
collo d'intesa «costituisce un buon ri
sultato perché instaura un sistema 
di relazioni che privilegia non lo 
scontro ma la conciliazione». Sulla 
stessa «linea» anche Franco Marini, 
numero due della CISL. Anche lui ha 
apprezzato II lavoro del ministro e, 
per quanto riguarda le procedure, ha 
chiesto «una verifica che può essere 
fatta anche utilizzando Io strumento 
dei rinnovi contrattuali». 

C'è anche chi però non è soddisfat
to dei risultati raggiunti ieri. È il mi
nistro Goria. Dalle sue parole co
munque traspare che più che dissen
so sui contenuti a lui non sta bene il 
metodo del consenso. Dice Goria: «Lo 
sciopero non può essere considerato 
materia di contrattazione (?, n.d.r.); i 
fatti dimostrano come l'autoregola
mentazione non ha dato risultati». 
Da qui la necessità di arrivare maga
ri a leggi che regolamentino la mate
ria. E perché non abolire anche il 
sindacato? 

Traghetti, da oggi gravi ritardi 
Ecco ii calendario dei disagi 

Fino a venerdì la Federmar-Cisal bloccherà per 10 ore le partenze da tutti i porti 
Ieri un'altra giornata di forti diffìcolta a Fiumicino - Aerei e treni, che succede 

ROMA — Le agitazioni pre
viste per oggi e i prossimi 
giorni sono davvero all'inse
gna della precarietà: la più 
grave è forse quella del tra
ghetti, che rischia di manda
re a monte molti progetti di 
vacanza. Ieri il presidente 
della Federmar-Cisal, pro-
motrice degli scioperi, ha 
precisato che, da tutti i porti, 
le partenze saranno postici
pate di dieci ore, ma le Capi
tanerie hanno precisato che 
il ritardo reale sarà di alme
no dodici ore. Sempre ieri si è 
diffusa in Sicilia la notizia 
che — almeno per quanto ri
guarda la Siremar — nei sin
goli scali non vi sarà alcun 
preavviso e che l'astensione 
dal lavoro potrà essere deci
sa a passeggeri, merci e auto 
già imbarcati. Vediamo co
munque in dettaglio il calen
dario dei disagi. 

TRAGHETTI — Durerà 
quattro giorni, a partire da 
oggi, lo sciopero dei maritti
mi autonomi, proclamato 
dalla Federmar-Cisal. Tutti i 
collegamenti con le Isole a 
mezzo traghetto — gli ali
scafi partono — saranno fi
no a venerdì quantomeno ri
tardati di 12 ore. È quanto ha 

dichiarato ieri Giuseppe Au-
ricchio, attenuando l'impat
to di un'agitazione che era 
stata preannunciata a gatto 
selvaggio (a scacchiera, sen
za preavviso, nel vari porti 
italiani). Il contratto dei ma
rittimi è scaduto da 6 mesi. È 
rientrato, invece, il previsto 
sciopero di oggi del portuali. 

AEROPORTI — I passeg
geri In partenza, arrivo e 
trànsito da Fiumicino hanno 

ieri vissuto un'altra giornata 
di disagi. È continuata, in
fatti, l'agitazione dei lavora
tori iscritti al sindacato au
tonomo Sanga, concentrati 
nelle operazioni di carico e 
scarico bagagli. Nessun volo 
cancellato, dunque, ma ri
tardi che si sono accumulati 
nel corso della giornata, pas
sando dai 30 ai 50 minuti sul
le rotte internazionali delle 
compagnie straniere, e arri-

Si fermano i casellanti 
sulla Milano-Serra valle 

MILANO — Anche il personale in servizio sulle autostrade 
minaccia agitazioni nel periodo estivo. Scenderanno in scio
pero infatti i lavoratori della autostrada Milano-Serravalle 
nel tratto tra il capoluogo lombardo e Tortona. Non saranno 
solo i casellanti, cosa che non creerebbe eccessive difficoltà 
agli utenti dell'autostrada ma anche gli addetti ai servizi di 
emergenza, che invece potrebbero creare disagi non Indiffe
renti. Le ragioni della protesta sono nel mancato rinnovo del 
contratto di lavoro. Ecco il calendario degli scioperi articolati 
che saranno messi in atto fino a settembre. Venerdì 27 luglio, 
l'astensione dal lavoro avverrà dalle 18 alle 24; il 28 e il 30 
luglio, il primo e il 27 agosto e il 3 settembre dalle sei alle 
dieci; il 29 luglio, il 26 agosto e il 2 settembre, dalle 18 alle 2 
del mattino del giorno dopo. 

vando fino alle due ore o tre 
sulle grandi rotte delPAlita-
lia. I voli nazionali hanno 
avuto rinvi! più contenuti. 
Su tutti gli aeroporti, o me
glio su tutti I viaggi aerei, pe
sano minacce più consisten
ti: da ieri è stato proclamato 
lo stato di agitazione di assi
stenti al volo e tecnici di vo
lo, da venerdì 20, forme di 
lotta potrebbero essere deci
se dai piloti. Tutte e tre le ca
tegorie hanno 11 contratto 
scaduto da settembre '83 e 
hanno in piedi la vertenza 
aziendale. Se entro la setti
mana, dunque, non si arrive
rà a positive definizioni, il 
traffico aereo potrebbe re
stare paralizzato. Piloti e 
tecnici di volo hanno venerdì 
prossimo un incontro per il 
contratto. 

TRENI — È il comparto 
più tranquillo, ma anche af
follatissimo. Tuttavia anche 
qui gli autonomi della Fi-
safs-Cisal hanno preannun
ciato 24 ore di agitazione su 
tutto il territorio nazionale, 
dalle ore 21 del 27 luglio alla 
stessa ora del 28 luglio. Ma 
ieri Signorile ha promesso di 
convocarli prima di quella 
data. 

Il problema dell* regola
mentazione dello sciopero 
nel servizi pubblici essenziali 
può e deve essere affrontato 
su diversi piani: è necessario 
affrontarlo sul piano con
trattuale, perché sarebbe 
improponibile qualsiasi in
tervento su cui non ci fosse il 
consenso delle organizzazio
ni sindacali maggiormente 
rappresentative; ma alcuni 
nodi (si pensi ad esemplo alla 
riforma dell'istituto della 
precettazione) non possono 
che essere sciolti sul piano 
legislativo. 

L'accordo siglato Ieri tra I 
rappresentanti del lavorato
ri. delle aziende, e del gover
no, costituisce un Importan
te passo avanti nella giusta 
direzione, e soprattutto se
condo Il giusto metodo: quel
lo appunto della contratta

zione e della costruzione del 
più ampio possibile consen
so delle parti sociali interes
sate. Ma sarebbe un errore 
pensare che ogni problema 
sia stalo ormai definitiva
mente risolto. 

Èpossible qui soltanto ac
cennare a quelli che appaio
no come I tre principali pro
blemi ancora aperti, e che 
dovranno essere affrontati 
sul piano contrattuale e su 
quello legislativo: 

A II problema della rigo-
** rosa delimitazione e re
golamentazione del ricorso 
alla •precettazione; oggi ri
servato alla discrezionalità 
del prefetto, e sottratto a 
qualsiasi controllo democra
tico: logica vorrebbe, ad 
esemplo, che gli interventi 
urgenti in materia di servizi 

pubblici di rilevanza comu
nale o regionale fossero affi
dati rispettivamente all'au
torità amministrativa co
munale e regionale (ma è di
sposto il governo a limitare 
corrispondentemente il po
tere dei prefetti?). 

A II problema dell'indivi-
^ ^ duazione e applicazio
ne delle sanzioni più efficaci 
contro coloro che trasgredi
scono il codice di regolamen
tazione dello ' sciopero nel 
servìzi pubblici essenziali; 
non si può non rilevare, a 
questo proposito, come le 
sanzioni cosiddette •politi
che; previste nell'accordo 
odierno, possano risultare 
Inefficaci o addirittura con
troproducenti (per alcune 
formazioni parasindacall, 

Ma ora ci sono 
altri problemi 

che vanno risolti 

talvolta costituite espressa
mente in funzione dell'orga
nizzazione di uno sciopero 
estemporaneo, la pubblica
zione di un comunicato sui 
principali quotidiani nazio
nali può costituire addirittu
ra una forma di pubblicità 
gratuita e quindi un incenti
vo alla trasgressione del co
dice di regolamentazione in
vece che una punizione come 
dovrebbe essere nelle Inten
zioni delle parti firmatarie 
dell'accordo). Non c'è dubbio 
che sul piano contrattuale 
non possono essere efficace
mente previste sanzioni che 
colpiscano I singoli aderenti 
allo sciopero illegittimo; ma 
la riforma legislativa della 
precettazione ben potrebbe 
prevedere, da un lato l'aboli
zione della sanzione penale a 
carico dei trasgressori, dal

l'altro lato l'istituzione di 
una sanzione civile (ad 
esempio una trattenuta pari 
al doppio o al triplo della re-
tribuzine corrispondente al 
periodo di sciopero illegitti
mo) a carico del trasgressori. 

A Resta infìne ancora da 
^ * definire — ed è proble
ma di grande rilievo teorico 
e pratico — l'ambito del ser
vizi pubblici •essenziali; e 
quindi l'ambito di applica
zione della regolamentazio
ne dello sciopero e di Inter
vento amministrativo con
tro gli scioperi Illegittimi. È 
infatti diessenziale Impor
tanza sul plano sindacale 
evitare che limitazioni giu
stificale nel settore del servi
zi pubblici essenziali venga
no estese >per analogia* a 

settori diversi (quali ad 
esemplo quelli dell'industria 
manifatturiera). E d'altra 
parte è evidente che l'area 
del servizi pubblici essenziali 
non coincide con l'area del 
servizi di trasporto ma non 
può che essere più ampia 
coinvolgendo anche altri 
servizi di vitale importanza 
perii funzionamento del tes-
suto produttivo e della socie
tà civile. Anche su questo 
problema U discorso non può 
che considerarsi ancora 
aperto e non può investire 
anche la questione della ri
forma della precettazione, 
oggi non limitata al servizi 
pubblici essenziali, mentre 
può essere opportuno che In 
futuro tale limitazione ven
ga introdotta. 

Pietro Ichino 
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